
C'E' LAVOLONTA' DI PROLUNGARE I SOTTERRANEI
FINO ALLA FORTEZZA SANTA BARBARA
SAREBBE UN FIORE ALL'OCCHIELLO UNICO
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C'E' GIA' INTERESSE PER LA FUTURA CAPITALE
DELLA CULTURA MA ATTUALMENTE GLI ALBERGHI
SONO POCHI E LA SEGNALETICA E' INSUFFICIENTE
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°°° 1 - CITTA'
DALL'INIZIO DI FEBBRAIO ALL'INIZIO DI MARZO
«LA NAZIONE» HAVISITATO I LUOGHI DELLA CULTURA
DI PISTOIA EVIDENZIANDO PREGI E DIFETTI

L'A - LA CITI
NELLA CITTA' DELLE PIANTE L'ACCESSO
DALLA STAZIONE E' SPOGLIO E DEGRADATO
VA COMPLETAMENTE RIPENSATO

®S, S1 e sotterranei i pun'iù fc - nn l' accoglienza va
di SIMONE TRINCI

I SOTTERRANEI si preparano
al prolungamento fino alla Fortez-
za Santa Barbara. Le chiese della
periferia ad accogliere nuovi fede-
li e visitatori nella speranza che,
in tempo utile, anche edifici reli-
giosi come quello di Belvedere,
firmato da Giovanni Michelucci,
possano trovare ospitalità nelle
guide. Al centro del dibattito da
diversi mesi, l'ex ospedale del
Ceppo rappresenterà forse uno
dei perni principali del nuovo si-
stema culturale pistoiese, ma per
riqualificare l'area serviranno in-
vestimenti più che consistenti, an-
che con l'intervento dello Stato e
della Regione.

IL CONTO alla rovescia per Pi-
stoia capitale della cultura è inizia-
to e la lista delle cose da fare è più
densa che mai. La commissione
ministeriale ha premiato la no-
stra città attribuendole l'onore-
onere di rappresentare l'Italia nel
2017 di fronte ai turisti di tutto il
mondo. Un impegno di non poco
conto, che richiederà uno sforzo
comune. A cominciare - hanno
subito messo in evidenza tanti
operatori turistici - dalle capacità
di accoglienza della città, che a og-
gi non avrebbe a disposizione un
numero adeguato di strutture al-
berghiere e posti letto. La stessa
segnaletica per i luoghi storici e
di interesse culturale non appare,
al momento, adeguata ad una «ca-
pitale» nazionale della cultura e
dunque del turismo.

LO HANNO sottolineato tanti
esponenti del mondo della cultu-
ra cittadina, per gli aspetti più di-
versi, dalle mura storiche, ai mu-
sei, alle chiese antiche e bellissi-
me ma spesso poco conosciute da-
gli stessi pistoiesi, che con il 2017
potrebbero finalmente scoprire i
tanti tesori «nascosti» della loro
città.

LE ESPERIENZE di città come
Mantova, capitale di quest'anno,
o di Matera, che sarà capitale euro-
pea nel 2019, fanno sperare in arri-
vi di massa ma sempre molto ri-
spettosi del luogo e della sua iden-
tità. Sarà - si teme però - anche
una lotta all'ultimo parcheggio, vi-
sto che fra le carenze principali di
Pistoia, e non da adesso, c'è quella
degli spazi per le auto e per i pull-
man. Anche l'arrivo in treno ri-
schia di non essere particolarmen-
te agevole, non soltanto per ritar-
di e sospensioni delle corse. Uno
dei «biglietti» da visita di Pistoia,
come la zona davanti alla stazio-
ne, è infatti anche uno dei luoghi
più degradati di una città sfregia-
ta, dalla periferia al centro stori-
co, da scritte spray e spazzatura ab-
bandonata accanto ai bidoni.

PROBLEMI vecchi che chiedo-
no risposte nuove e urgenti. I pi-
stoiesi che tifano per la loro città e
che fanno sforzi di ottimismo so-
no comunque convinti che la sfi-
da possa essere vinta. In queste
settimane il nostro giornale ha in-
terpellato molte persone, cittadi-
ni «comuni», ma anche artisti, sto-

rici dell'arte, esperti di musei e di
architettura. Abbiamo ospitato in-
terventi del sindaco, del vescovo,
di parlamentari e consiglieri re-
gionali. abbiamo intervistato il
ministro Franceschini. Ognuno
ha proposto il suo contributo per
arricchire il dossier scelto dal mi-
nistero dei beni culturali, già den-
so di eventi, dai Dialoghi sull'uo-
mo, a Leggere la città, fino al Fe-
stival Blues per arrivare alla gran-
de mostra dedicata a Marino Ma-
rini. Cosa fare di più? «Unire le
forze, coinvolgere la gente», è sta-
ta la risposta più comune fra gli in-
terpellati. E non dimenticare le
piccole cose, quelle che miglioran-
do la vita degli abitanti sono in
grado di trasformare la città per
renderla più accogliente per i turi-
sti.
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In alto i rotabili storici , sopra i sotterranei . A destra l 'assessore Becheri

14e11'intervista al nostro
g iornate i[ m inistro
peri beni culturali ha
sottolineato in particolare
«l'importanza di puntare
sul turismo»
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